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Premio “MICS Futuro Made in Italy”:  

presentati a Napoli i progetti finalisti.  

Annunciati i 10 vincitori della Call 4 Circular Startup  

 

• 264 candidature da startup, spinoff universitari e micro e piccole imprese innovative 

da tutta Italia, 10 progetti vincitori selezionati e fino a 70.000 euro per ciascuno: sono 

i numeri della prima edizione del Premio MICS Futuro Made in Italy, contest nato per 

ridisegnare il Made in Italy in ottica circolare con una dotazione complessiva di 1 

milione di euro. 

• Tra i progetti vincitori: una soluzione naturale capace di ridurre lo spreco di frutta 

fresca lungo la filiera di oltre il 40%; una tecnologia brevettata per il riciclo dei tessuti 

contenenti elastane; una piattaforma software che aiuta le aziende a ridurre emissioni 

e costi energetici; una sneaker modulare e completamente disassemblabile, 

progettata secondo i principi dell'economia circolare 

• Il Premio è promosso dalla Fondazione MICS – Made in Italy Circolare e Sostenibile 

in collaborazione con il Circular Economy Lab, iniziativa di Intesa Sanpaolo 

Innovation Center e Cariplo Factory, nell'ambito delle attività finanziate dal Ministero 

dell'Università e della Ricerca attraverso i fondi PNRR. 

 

Napoli, 20 marzo 2026 – Si è tenuto ieri a Napoli il Demo Day del Premio “MICS Futuro 

Made in Italy – Call 4 Circular Startup”, il progetto nato per ridisegnare il Made in Italy in 

ottica circolare promosso dalla Fondazione MICS – Made in Italy Circolare e Sostenibile 

in collaborazione con il Circular Economy Lab, iniziativa di Intesa Sanpaolo Innovation 

Center e Cariplo Factory.  

Durante l’evento, le realtà selezionate hanno presentato le proprie soluzioni innovative 

davanti a una giuria composta da partner dell'iniziativa, investitori, manager d'impresa, 

docenti universitari, ricercatori ed esperti di settore. Al termine delle sessioni di pitch, 

sono stati annunciati i 10 progetti vincitori, che riceveranno un premio fino a 70.000 euro 

ciascuno, compreso l’accesso a un programma di bootcamp avanzato e percorsi di co-

innovazione con il sistema industriale MICS. 

 

Le realtà innovative selezionate 

• Agreenet sviluppa soluzioni naturali per ridurre lo spreco di frutta fresca lungo la filiera 

di oltre il 40%. La startup ha creato PiFresc®, un piccolo sacchetto che rilascia 

lentamente composti naturali di origine vegetale in grado di prevenire la formazione di 

muffe e prolungare la shelf life fino a 25 giorni. 

• AraBat sviluppa tecnologie innovative per il riciclo sostenibile delle batterie agli ioni di 

litio. Ha ideato un processo idrometallurgico “green” che utilizza scarti agroalimentari 

per estrarre metalli preziosi dalle batterie esauste. Questo approccio consente di 
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recuperare litio, cobalto, nichel e manganese con un impatto ambientale 

significativamente ridotto rispetto ai metodi tradizionali. 

• Billd sviluppa una piattaforma SaaS brevettata che sostituisce gli scontrini cartacei 

con ricevute digitali integrate nei sistemi POS. La soluzione Billd si integra facilmente 

con POS e Smart POS e consente ai clienti di ricevere lo scontrino digitale avvicinando 

smartphone o wearable, senza app, email o numero di telefono. 

• BrainTex è una soluzione di controllo qualità basata su computer vision e intelligenza 

artificiale che automatizza l’ispezione dei tessuti in tempo reale. Il sistema identifica 

difetti lungo la linea produttiva, migliorando l’accuratezza, riducendo i costi della non 

qualità e limitando sprechi e rilavorazioni nell’industria tessile. 

• Cognivix sviluppa tecnologie di intelligenza artificiale che semplificano la 

programmazione dei robot industriali. La piattaforma consente di insegnare a un robot 

una sequenza di assemblaggio a partire da una singola dimostrazione video, 

riducendo tempi e costi di integrazione dell’automazione.  

• J4Energy sviluppa una piattaforma software che aiuta le aziende a ridurre emissioni 

e costi energetici. Il Decarb Co-Pilot supporta la gestione delle emissioni Scope 1, 2 e 

3 lungo la supply chain, mentre modelli di AI e digital twin analizzano i consumi e 

simulano scenari di decarbonizzazione, automatizzando processi spesso gestiti 

tramite consulenze e fogli Excel.  

• Orbita Technologies sviluppa una microfactory modulare per il recupero di 

componenti elettronici ad alto valore dai rifiuti RAEE. La soluzione combina machine 

learning, visione artificiale e processi di estrazione selettiva per smontare 

automaticamente le schede elettroniche, valorizzando i componenti prima del riciclo 

dei materiali.  

• Rarearth sviluppa tecnologie per il riciclo diretto dei magneti provenienti da dispositivi 

a fine vita, componenti critici per settori come mobilità elettrica ed energie rinnovabili. 

L’azienda propone un processo “magnet-to-magnet” che trasforma magneti dismessi 

in nuove polveri magnetiche ad alte prestazioni, riducendo emissioni, consumo 

d’acqua e dipendenza da materie prime estratte.  

• Re-Sport sviluppa una tecnologia brevettata per il riciclo dei tessuti 

contenenti elastane, difficilmente trattabili con i metodi tradizionali. Il processo separa 

selettivamente l’elastane dalle altre fibre, consentendo di riciclare materiali come 

nylon, poliestere o cotone con tecnologie standard. 

• Servati progetta calzature sostenibili secondo i principi dell’economia circolare. La 

startup ha sviluppato una sneaker modulare e completamente disassemblabile, priva 

di colle o solventi, grazie a sistemi di incastro e intreccio meccanico. Il design facilita il 

riciclo dei materiali e semplifica il processo produttivo, combinando tecnologie di 

stampa 3D con la tradizione manifatturiera Made in Italy. 
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Una Call che fotografa lo stato dell’innovazione circolare in Italia 

La Call, aperta dal 19 gennaio al 13 febbraio 2026, ha raccolto 264 candidature da startup, 

spinoff universitari e micro/piccole imprese innovative da tutta Italia. 

Un dato che restituisce un'istantanea dell'ecosistema nazionale dell'innovazione circolare: le 

proposte si sono distribuite in maniera equilibrata tra le quattro aree strategiche del Premio, 

con la circolarità industriale, bioeconomia e waste-to-value a guidare la classifica con il 26% 

delle candidature, seguita da materiali avanzati e design circolare (23%), manifattura 

intelligente, automazione e robotica (22%) e digitale, filiera e tracciabilità sostenibile (20%). 

Altrettanto variegata la maturità tecnologica dei progetti: se il 35% si colloca nelle fasi di 

sviluppo prototipale (TRL 5/6), il 27% ha presentato soluzioni già operative sul mercato (TRL 

9), con una fascia intermedia che include TRL 7 (23%) e TRL 8 (15%). Dal punto di vista 

geografico, il 32% delle candidature proviene dal Sud e dalle Isole, a fronte di un 68% dal 

Centro-Nord. Dati che confermano un ecosistema nazionale dinamico e fortemente orientato 

alla sostenibilità e all’innovazione tecnologica nei comparti chiave del Made in Italy. 

 

Una sfida da 1 milione di euro per ridisegnare il Made in Italy in ottica circolare 

Con una dotazione complessiva di 1 milione di euro, il premio si inserisce nel più ampio 

programma della Fondazione MICS, il partenariato esteso finanziato dal MUR attraverso i fondi 

PNRR, con l’obiettivo di rendere le filiere italiane – moda, arredo e automazione – sempre più 

circolari, resilienti e tecnologicamente avanzate. 

I vincitori accederanno, attraverso l'adesione alla Fondazione MICS, a un percorso di 

bootcamp ed engage pensato per consolidare il vantaggio competitivo delle soluzioni 

selezionate e per favorire collaborazioni con aziende del settore interessate a processi di co-

innovazione. 

La selezione dei progetti si è basata su criteri quali la qualità del team, l’innovatività della 

soluzione, la scalabilità del modello di business e l’aderenza ai principi dell’economia circolare. 

Hanno costituito elementi premianti la Diversity & Inclusion, la localizzazione nel 

Mezzogiorno, e l’appartenenza ai settori Moda, Arredamento, Automazione. 

 

«Con il Premio MICS Futuro Made in Italy la Fondazione MICS conferma, una volta di più, il 

proprio impegno nel promuovere innovazione, sostenibilità e collaborazione nelle filiere chiave 

dell’industria italiana. In passato, avevamo già destinato oltre 6 milioni di euro per l’integrazione 

del nostro progetto attraverso i contributi di ricerca di altre 17 università e oltre 16 milioni di 

euro per progetti concepiti da imprese di ogni dimensione. Con questa iniziativa, abbiamo 

voluto agire su un ulteriore pilastro: le startup. Il nostro obiettivo, infatti, è moltiplicare le 

opportunità di trasferimento tecnologico, creando un ponte stabile tra ricerca e sistema 

produttivo e accompagnando lo sviluppo di soluzioni in grado di rendere l’imprenditoria sempre 

più circolare, competitiva e orientata al futuro. Le oltre 260 candidature ricevute dimostrano 

quanto il panorama nazionale dell’innovazione sia vario e dinamico, pronto a contribuire al 

progresso del Made in Italy. Siamo estremamente soddisfatti.» dichiara Roberto Merlo, 

Direttore Generale della Fondazione MICS 
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«La transizione verso modelli produttivi più sostenibili richiede una forte capacità di 

collaborazione tra istituzioni, ricerca e imprese. Iniziative come il Premio MICS Futuro Made in 

Italy dimostrano quanto sia strategico fare sistema per valorizzare l’innovazione che nasce e 

cresce nel nostro Paese, trasformandosi in opportunità concreta di sviluppo. Sono rimasto 

colpito da molte delle soluzioni individuate. Un’Italia che investe intelligenza e impegno nella 

costruzione del futuro tecnologico esiste, e MICS è qui per aiutarla.» - Conclude Edoardo 

Imperiale, Direttore Generale della Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e 

delle Materie Concianti e Consigliere di Amministrazione MICS 

 

 

 

*** 

Circular Economy Lab 

Il Circular Economy Lab è un’iniziativa di innovazione che nasce dalla partnership tra Cariplo Factory e Intesa 

Sanpaolo Innovation Center per sostenere e accompagnare la trasformazione del sistema economico italiano 

e diffondere nuovi modelli di creazione del valore nell'interesse collettivo, accelerando la transizione verso la 

Circular Economy. In una logica di innovazione aperta e inclusiva, il Circular Economy Lab punta a 

coinvolgere grandi imprese e agenti trasformativi, quali: startup, PMI innovative, università, centri di ricerca, 

centri di trasferimento tecnologico. Attraverso il suo patrimonio di know-how e competenze, il Circular 

Economy Lab intende contribuire alla diffusione dei principi e dei metodi dell’economia circolare attraverso 

iniziative formative e generando opportunità per fare rete tra gli attori dell’ecosistema innovativo. 

Il Circular Economy Lab è stato creato nel 2018 per volontà di Fondazione Cariplo e Intesa Sanpaolo. 

https://www.circulareconomylab.it/ 

 

Intesa Sanpaolo Innovation Center 

Intesa Sanpaolo Innovation Center è la società del Gruppo Intesa Sanpaolo dedicata all’innovazione di 

frontiera. Esplora scenari e trend futuri, sviluppa progetti multidisciplinari di ricerca applicata, supporta startup, 

accelera la business transformation delle imprese secondo i criteri dell’Open Innovation e della Circular 

Economy, favorisce lo sviluppo di ecosistemi innovativi e diffonde la cultura dell’innovazione, per fare di Intesa 

Sanpaolo la forza trainante di un’economia più consapevole, inclusiva e sostenibile. Con sede al 31esimo 

piano del grattacielo di Intesa Sanpaolo e un network nazionale e internazionale di hub e laboratori di ricerca, 

l’Innovation Center è un abilitatore di relazioni con gli altri stakeholder dell’ecosistema dell’innovazione – come 

imprese, startup, incubatori, centri di ricerca, università, enti nazionali e internazionali – e un promotore di 

nuove forme d’imprenditorialità nell’accesso ai capitali di rischio con il supporto di fondi di venture capital, 

anche grazie alla controllata Neva SGR. 

https://www.intesasanpaoloinnovationcenter.com/it/ 

 

CARIPLO FACTORY disegna processi di innovazione per favorire la crescita di aziende e startup, istituzioni e 

realtà non profit. Attraverso un set proprietario di strumenti e metodologie, Cariplo Factory supporta 

l’ideazione, lo sviluppo e il lancio sul mercato di nuove idee, prodotti e servizi, soprattutto ad alto potenziale di 

impatto sociale, ambientale e culturale. Cariplo Factory mette al centro della propria azione la crescita 

dell’ecosistema italiano dell’innovazione, sviluppando iniziative di innovazione sostenibile, per supportare le 

aziende nella sfida della trasformazione digitale e della transizione sostenibile, e progetti di innovazione 

comunitaria, per stimolare la collaborazione tra settore pubblico e privato e migliorare il benessere delle 

comunità.  

https://www.circulareconomylab.it/
https://www.intesasanpaoloinnovationcenter.com/it/
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Cariplo Factory è una società benefit creata da Fondazione Cariplo nel 2016. 

www.cariplofactory.it  

 

Ufficio Stampa Cariplo Factory 

ddl studio - cariplofactory@ddlstudio.net  

Mara Linda Degiovanni +39 349 6224812 

Sabrina Barozzi +39 333 615 8644 

Michela Ravalico +39 340 7446083  

 

About MICS 

MICS - Made in Italy Circolare e Sostenibile è un Partenariato Esteso finanziato dal MUR (Ministero 

dell'Università e della Ricerca). Ha ricevuto un totale di oltre 125 milioni di euro (114 milioni da fondi 

PNRR e più di 12 milioni di coinvestimenti privati): l’ammontare di fondi più alto mai erogato per progetti 

di ricerca nell’ambito dell’economia circolare e sostenibile. Di questa dotazione, il 40% dei fondi pubblici 

è destinato al Mezzogiorno, territorio soggetto a un recente e importante sviluppo tecnologico e 

industriale. Il Partenariato fa parte dei progetti relativi alla Missione 4 “Istruzione e Ricerca” del PNRR, 

i cui finanziamenti consentiranno di adottare iniziative che renderanno il Made in Italy sempre più 

circolare, autosufficiente, auto-rigenerativo, affidabile, sicuro e sostenibile, dalla progettazione alla 

produzione. 

 

Gli obiettivi di MICS 

L’obiettivo di MICS Made in Italy Circolare e Sostenibile è quello di promuovere la sostenibilità nei 

settori chiave del Made in Italy, con particolare attenzione a tre settori industriali strategici, quali: 

abbigliamento-moda, arredamento e automazione. Le azioni principali sono orientate all'innovazione 

dei processi produttivi attraverso soluzioni digitali; all’implementazione di principi di eco-design per 

ridurre l’impatto ambientale e allo sviluppo di materiali sostenibili, privilegiando quelli riciclati e 

riutilizzabili. 

 

 

I partner fondatori di MICS 

 

Partner industriali: Aeffe, Brembo, Camozzi Group, Cavanna, Italtel, Itema, Leonardo, Natuzzi, Prima 

Additive, SACMI, SCM Group, Stazione Sperimentale dell'Industria delle Pelli e delle Materie Concianti, 

Thales Alenia Space. 

Partner scientifici: Consiglio Nazionale delle Ricerche, Politecnico di Bari, Politecnico di Milano, 

Politecnico di Torino, Università degli Studi di Bergamo, Università degli Studi di Bologna, Università 

degli Studi di Brescia, Università degli studi di Federico II di Napoli, Università degli Studi di Firenze, 

Università degli Studi di Padova, Università degli Studi di Palermo e Università di Roma La Sapienza. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ufficio stampa MICS 

Enza Gioia – enza.gioia@mics.tech 

Giulia Biraghi – giulia.biraghi@mics.tech 

Omar Bellicini – omar.bellicini@mics.tech 

 

http://www.cariplofactory.it/
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